
 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 
 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

4 SETTEMBRE 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’ADDETTO STAMPA CRT SICILIA 

MARIELLA QUINCI 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Polo pediatrico di Palermo, pronto il nuovo 

progetto 

Il cantiere, fermo ormai da sei anni a causa del fallimento della ditta che si era 
aggiudicata l’appalto, rischiava di restare l’ennesima incompiuta. Ora il 
progetto è stato ripreso in mano, adeguandolo alle nuove esigenze. I tempi 
previsti, dalla posa della prima pietra, sono di 44 mesi. Schifani: “Procediamo 
celermente per completare una struttura essenziale” . Il nuovo Polo pediatrico 
avrà quasi 200 posti letto. 

 

 

04 SET - Significativo passo avanti per la realizzazione del nuovo polo pediatrico di Fondo Malatacca a 
Palermo. Il progetto di fattibilità tecnico-economica del Centro di eccellenza materno-infantile (ex Cemi) è 
stato presentato al presidente della Regione Renato Schifani dal pool di professionisti dello studio Valle 
progettazioni di Roma e dello studio Cangemi di Palermo, che in quattro mesi hanno aggiornato il 
documento, per adeguarlo alle nuove esigenze, così come richiesto nello scorso maggio dal governatore. 
 
“Stiamo procedendo – spiega Schifani in una nota - secondo il cronoprogramma che ci siamo dati 
alcuni mesi fa. Fin dal mio insediamento ho preso a cuore il completamento di una struttura essenziale per 
la cura dei bambini e porre fine ai viaggi della speranza. Sono soddisfatto perché era un impegno preso e 
adesso confido nel senso di responsabilità e di collaborazione istituzionale da parte degli uffici preposti per 
il rilascio delle autorizzazioni in tempi celeri. Vigilerò personalmente affinché i lavori procedano nei tempi 
previsti senza ulteriori ritardi”. Il cantiere, fermo ormai da sei anni a causa del fallimento della ditta che si 
era aggiudicata l’appalto, rischiava di restare l’ennesima incompiuta. I tempi previsti, dalla posa della prima 
pietra, sono di 44 mesi. Già all’inizio del 2023, la giunta regionale aveva approvato la proposta 
dell’assessore alla Salute, Giovanna Volo, per l’utilizzo di 118 milioni di euro circa, attraverso la 
riprogrammazione delle risorse stanziate con l’articolo 20 della legge dello Stato 67 del 1988. I nuovi fondi 
assicurano la totale copertura finanziaria dell’opera. 
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Il nuovo Polo pediatrico avrà quasi duecento posti letto con tutte le specializzazioni, tra le quali 
oncoematologia pediatrica, neurologia, neurochirurgia e cardiochirurgia ed è stato previsto, rispetto al 
progetto originario, anche un Punto di primo soccorso. Il nuovo ospedale pediatrico della città di Palermo, 
ubicato in prossimità dell’ospedale Cervello, occuperà un’area di oltre quarantamila metri quadrati, di cui 
circa un terzo destinato a verde. L'impronta dell’ospedale occupa una superfice di circa ottomila metri 
quadrati e sviluppa, tra le varie elevazioni una superfice utile lorda di ventiquattromila metri quadrati circa. 
L’ospedale sarà realizzato su un sistema di isolatori sismici per renderlo totalmente antisismico 
 
Sono previste 4 sale operatorie ed una sala ibrida, un reparto di terapia intensiva da 10 posti. 
Complessivamente vi saranno 14 reparti. Altri 1.500 metri quadrati saranno destinati alla diagnostica per 
immagini. Inoltre vi troveranno posto un punto di primo soccorso, laboratori, ambulatori, aule conferenza, 
luoghi di culto, una foresteria di 8 stanze per i parenti, una zona ristorazione con 100 posti a sedere e una 
elisuperficie per le emergenze. L’ospedale sarà dotato dei più moderni requisiti impiantistici che 
consentiranno un perfetto comfort, nel rispetto delle nuove norme ambientali. Sarà realizzato di un 
parcheggio da 310 posti auto, di cui 16 per diversamente abili e 15 parcheggi “rosa”, con 24 colonnine di 
ricarica e pensiline fotovoltaiche. 
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L’allarme del sindaco di Trapani: «Sanità in 

crisi, urgono soluzioni» 

Giacomo Tranchida sottolinea: «Mancano medici ovunque nella nostra provincia, questa 
situazione non può continuare». 

4 Settembre 2023 - di Redazione 

 

TRAPANI. «Non si scherza con la salute: così non va proprio. L’emergenza sanitaria non si ferma: mancano 
medici ovunque in provincia di Trapani. Gli ospedali, i pronto soccorsi e le guardie mediche sono in crisi per non 
parlare delle infinite liste d’attesa. Da tempo sollecitiamo l’ASP come “Conferenza dei sindaci” e, sulle 
disfunzioni delle Guardie Mediche, ho cercato di richiamare l’azienda sanitaria locale alle sue responsabilità». 

Con queste parole, il sindaco Giacomo Tranchida torna a denunciare la situazione di crisi e ha espresso anche 
tutta la sua preoccupazione sulla situazione sanitaria nel Trapanese. A giugno 2023, sugli 85 sanitari previsti 
dalla pianta organica, prestavano servizio nei Pronto Soccorso del Trapanese solo 25 medici. Una situazione 
per Tranchida inaccettabile. 

«Ci vengono illustrate difficoltà nel trovare soluzioni, specialmente per quanto riguarda l’arrivo dei medici, 
perfino argentini, che faticano a trovare alloggi con contratti di affitto regolari. Ho recentemente discusso di 
questa situazione con il commissario dell’ASP nominato dalla Regione Siciliana, Vincenzo Spera, ma il suo 
operato sembra ormai limitato. Per questo motivo, ho convocato una “Conferenza dei sindaci” d’urgenza per 
giovedì prossimo alle ore 10 in sala Sodano, a palazzo d’Alì». 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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«Ho anche sollecitato i consiglieri comunali di maggioranza di Trapani a convocare un Consiglio comunale 
straordinario e aperto, coinvolgendo tutte le forze politiche e i cittadini trapanesi, per affrontare seriamente 
questa questione. La sanità. così come l’istruzione e la sicurezza- non deve avere colori politici ma devono 
garantire il benessere e la protezione di tutti e quindi l’invito è esteso a chiunque» aggiunge Tranchida. 

Numerose sono state le segnalazioni di disservizi e di ritardi nelle prenotazioni di visite: tutto è ricondotto nella 
mancanza di personale. Lo scorso maggio i sindacati avevano denunciato che al “Sant’Antonio Abate”, nel 
reparto di Medicina interna, erano stati registrati episodi di ricoveri in sovrannumero rispetto ai posti disponibili. 
Per non parlare delle numerosissime segnalazioni- quasi giornaliere- che riguardano il Pronto Soccorso dello 
stesso nosocomio trapanese: tra le 8 e le 12 ore di attesa per un “Codice Verde”, spesso dato con troppa 
sufficienza, e un sistema che non ascolta le problematiche del cittadino. 

«È vero che abbiamo elogiato- e da sindaco torno a farlo con gratitudine- l’apparato sanitario e gli sforzi 
straordinari durante la pandemia, ma ora è necessario concentrarsi sull’organizzazione di un sistema sanitario 
efficiente che salvi vite. Spero che vengano invitati al Consiglio comunale straordinario e aperto il presidente 
della Regione Siciliana Renato Schifani, l’assessora regionale alla Sanità Giovanna Volo oltre che ovviamente 
il commissario dell’ASP Vincenzo Spera, perché questa situazione non può continuare a Trapani. Spero che in 
altre province della Sicilia la situazione non sia similare, diversamente il sistema regionale andrà a sbattere in 
tutta la Sicilia» conclude Giacomo Tranchida. 
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Verso la manovra. Le opposizioni al Governo: “Non 

investire sulla sanità è un errore” 

Dal Forum Ambrosetti a Cernobbio Pd, M5S e Azione concordi nella necessità 
d’investire nella Servizio sanitario nazionale a partire dal rinnovo dei contratti 
e dagli tanziamenti per cercare di azzerare le liste d'attesa. 

 

04 SET - Le opposizioni al governo Meloni vanno oltre il salario minimo e dal Forum Ambrosetti a Cernobbio 

aprono il fronte comune della sanità. Niente tagli, risorse per il rinnovo dei contratti e stanziamenti per 

cercare di azzerare le liste d'attesa. A dare il via all'ultima giornata di lavori sono stati proprio i leader delle 

minoranze, la segretaria del Pd Elly Schlein, il leader del Movimento 5 Stelle Giuseppe Conte e quello di 

Azione Carlo Calenda. È stata Schlein, nel suo debutto alla kermesse sul lago di Como anche se in video 

collegamento, a rilanciare sul tema della sanità come terreno di lotta comune. “Non investire risorse nella 

sanità pubblica significa lasciare scoperte le regioni e tagliare servizi alle persone e non ce lo possiamo 

permettere”, ha detto sottolineando che “servono risorse anche per il rinnovo dei contratti”. Un richiamo 

subito colto da Carlo Calenda, secondo cui la sanità può essere un tema su cui lavorare con il Pd, oltre a 

quello del salario minimo.  

“Ci sono due piani: il primo per azzerare le liste di attesa, che costa 10 miliardi, su cui diciamo di togliere il 

taglio del cuneo fiscale - ha spiegato -. Poi c'è un progetto di rilancio della sanità che passa per 

l'assunzione dei medici e il pagamento degli infermieri, non a 1400 euro al mese”. Giuseppe Conte nel suo 

intervento a Cernobbio non ha citato direttamente la sanità, ma ha difeso i provvedimenti bandiera del suo  
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esecutivo come il reddito di cittadinanza e il Superbonus che “non deve essere un capro espiatorio del 

governo” anche perché “ha creato molto più di un rimbalzo dell'economia, come certifica non Radio M5S 

ma l'Ufficio parlamentare di Bilancio e Nomisma”.  

A chiedere “risorse necessarie e adeguate per il servizio sanitario pubblico” è stata però la vicepresidente 

del Senato ed esponente pentastellata Mariolina Castellone. “Non ci devono essere cittadini di serie A e 

di serie B soprattutto nel momento di loro massima vulnerabilità e bisogno - ha commentato - 

Presenteremo un progetto di riforma per una sanità mai al di sotto del 7% del Pil. Una sorta di investimento 

minimo sanitario inderogabile, per poi guardare sempre più in alto”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 














